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Aria 
inquinata 
a Bolzano 

HOI.Z.WO — L'inquinamela 
to dell'aria a Hol/ano e all'ori* 
gine tiri malesseri denunciali 
da non pochi cittadini, soprat­
tutto nel centro storico intasa* 
to dal iranico, che hanno la. 
montato difficolta respirato-
rie con accessi di tosse, vertigi­
ni e mal di capo. A questo ri­
guardo. il laboratorio provili-
cialc di igiene e profilassi ha 
emesso un comunicato nel 
quale si ammette l'accentualo 
inquinamento atmosferico in 
certe strade del capoluogo. 
quale conseguenza delle emis-
sioni del traffico \eicolare in 
forte aumento a causa dello 
svolgimento della fiera e del 
ristagno dell'aria, che ha con­
tribuito all'insorgere dei ma­
lesseri segnalali. Il fenomeno 
tuttavia, sempre secondo l'uf­
ficio competente, e localizzalo 
in alcune parti della citta. 

Tangenti? 
Archiviata 
indagine 

ROMA — Con un decreto di 
archiv ia/ione firmato dal giu­
dice istruttore launini si e 
conclusa l'inchiesta giudizia­
ria sulle richieste di tangenti 
che sarebbero state fatte nel 
luglio scorso all'ingegner Car­
lo De Itenedetti. presidente 
della Ululoni, in occasione del­
le trattaliv e per la cessione del 
pacchetto azionario della Sme. 
A sollecitare l'archiviazione 
del caso era stato il pubblico 
ministero Pasquale l.apadura. 
dopo aver interrogato De Ile-
nedelti e aver constatato che 
dall'indagine non erano 
emersi sufficienti elementi 
per identificare colui che ave­
va tentato l'estorsione. A par­
lare di richiesta di tangenti 
per portare a buon fine la trat­
tativa in corso tra la Huitoni e 
la Sme era stalo lo stesso De 
lienedetti durante una confe­
renza slampa temila il 25 giu­
gno scorso a Perugia. Sulla ba­
se delle dichiarazioni dell'im­
prenditore il parlilo radicale 
sollecito, con una denuncia al­
la procura della Repubblica. 
un indagine. 

Accanto 
alla mamma 

morta 
ANCONA — L na bambina di 
due anni e rimasta chiusa in 
casa accanto al letto della 
mamma morta — sembra per 
un ictus cerebrale — una inte­
ra giornata. I.a piccola e stata 
trovata in lacrime e affamata 
dai carabinieri che avvertiti 
dal padre della donna, hanno 
sfondato la porla dell'apparta­
mento. Il fatto e accaduto a 
Marzocca di Senigallia (Anco­
na). I.a madre della bimba, 
Emanuela Siena, una casalin­
ga dì 2(ì anni, trascorreva lun­
ghi periodi da sola con la figlia 
perché il marito, ricercatore 
del d ir . era snesso assente. 
imbarcato per lavoro su navi 
che effettuano ricerche metal­
lifere. Anche ieri madre e fi­
glia erano da sole in casa. 
Chiamate al telefono più volte 
da alcuni parenti, non hanno 
risposto. Da qui l'intervento 
dei carabinieri, che hanno po­
tuto constatare soltanto la 
morte della donna, risalente, 
secondo i primi accertamenti, 
a 21 ore prima, chiari i segni 
di una emorragia cerebrale. 

Parigi, 
donne 

in lotta 
TARICI — Per protestare con­
tro la violenza carnale che 
continua a mietere vittime, 
circa 1.500 persone, per lo più 
donne, hanno partecipato ieri 
sera a Parigi ad una manife­
sta/ione indetta da un colletti­
vo di associazioni femministe 
e appoggiata dal ministro 
francese dei diritti della don­
na. Yvette Koudy. I.a manife­
stazione si e svolta davanti al 
fiortone di lloulcvard Magen-
a dove e avvenuto l'8 settem­

bre il terzo episodio in quattro 
mesi. I.a vittima. Marie Clau­
de V., di 19 anni, ha dichiarato 
che solo qualche passante si e 
fermato a guardare mentre 
un nordafricano la violentava 
e altri due la tenevano ferma, 
limitandosi a dire con disgu­
sto prima di proseguire: ••Po­
verina. che cosa le fanno-. In 
maggio una ragazza di 1? an­
ni era stata violentata in uno 
scompartimento dì un treno 
periferico e nessuno delle sette 
persone presenti e intervenu­
ta né si e presentala a testimo­
niare. 

Morti 9 
neonati in 
Jugoslavia 
IU'I.CJK \I)() — Nove bambini 
sono morti per cause ancora 
imprecisate a Sarajevo pochi 
giorni dopo la nascita nel cen­
tro di ginecologia ./olirà .llu» 
jdov ic». I.o ha reso noto ieri se­
ra un comunicato del segreta­
riato per la sanità pubblica 
della Iiosnia-lirzegoviua se­
condo cui altri quattro bambi­
ni versano in gravi condizioni 
nell'ospedale pediatrico «Miti-
voj Sanali", Il comunicalo. 
che non precisa da quando si 
registrano questi decessi, af­
ferma che in alcuni bimbi, di­
messi poco dopo la nascita dal 
centro ginecologico, sono in­
sorti sintomi di una grave ma 
imprecisata malattia che sì e 
sviluppala mollo rapidamen­
te e che ha portalo alla morte 
finora nove dei i:t ricoverati 
d'urgenza. \ iene poi reso noto 
che sono stale intraprese mi­
sure per fronteggiare la situa­
zione. 

Treno investe camion 
presso Napoli: muore il 

macchinista, 5 feriti 
NAPOLI — l'n treno locale delle Ferrovie dello Stato ha investi» 
to ad un passaggio a livello incustodito un autocarro che stava 
attraversando i binari tra le stazioni di Sarno e Palma Campa» 
nia, in provincia di Napoli. Nell'incidente il macchinista del 
treno e morto e cinque persone sono rimasto gravemente ferite. 
In seguito all'urlo il treno e deragliato. Sul posto sono accorsi 
vigili del fuoco, carabinieri e agenti della polizia ferroviaria e 
del commissarialo di Santo per il sopralluogo e le indagini. Il 
treno ..«OSO» era partito dalla stazione di Cancello alle 17,20, 
diretto ad Avellino. Poco dopo aver superato la stazione di Pai* 
ma Campania il macchinista, Salvatore De Uosa, in località 
-Ponte della Garitta», tra Palma e Sarno, ha visto sui binari, al 
passaggio a livello, un grosso autocarro carico dì pietrisco che 
faceva manovra. Ha azionato i freni ma non ha potuto evitare 
l'incidente. A causa dell'urlo il treno e uscito dai binari ed e 
divampato nella cabina di guida un principio d'incendio. Il 
macchinista e rimasto imprigionato tra le lamiere contorte del­
la motrice. Al momento del fatto sul treno c'erano quaranta 
\ iaggialori diretti per la maggior parte ad Avellino. L'addetto al 
passaggio a livello, il quale avrebbe dovuto segnalare il passag­
gio del treno abbassando le sbarre elettricamente dalla vicina 
stazione di Sarno, e irreperibile. L'uomo. Aniello Corrado, e stato 
arrestato in serata. Tra ì feriti ricoverati nella clinica «Villa 
Malta» di Sarno sono il conducente dell'autocarro e alcuni viag­
giatori. Sul poslo si sono recati per l'inchiesta il Questore Calai-
di. dirigente della polizia ferroviaria del Compartimento di Na­
poli, e un magistrato. 

Teste-chiave dell'attentato al papa 

Anche Ozbey 
dice.- «Sei 

che Emanuela 
era viva» 

Sui bulgari: «Sapevano del progetto» • Agca 
accusa Pazienza e Usa di «propaganda» ROMA — Ali Agca (a sinstra) e Yalcin Ozbey durante l'udienza di ieri 

ROMA — Yalcin Ozhey. teste-
chiave imposi (amen le latto ve­
nire a Roma dalla dermania. 
e.Mircli-ci* cosi: .(mirare? Beh, 
M' prnprin è nece.ix.nrit> 1" lac­
cio. se no..... pui le lamentele: 
.Siimi maialo, in carcere sto in 
una cella troppo stretta, voglio 
garanzie, non so se risponde­
rò.. .•. L'inizio non è prometten­
te. eppure Yalcin Ozhey. ex 
aulico di Agca. di cose sull'ut -
temalo al papa ne sa. sin pure 
di seconda mano, parecchie. K 
MI pure — flire lui — del cast» 
della povera Kinanuela Orlan­
di. C è un sussidio in aula. 
Ozhey conlernia che quel rapi­
mento è legato alla vicenda di 
Agca e che la ragazza, lino ai-
ranno scorso, era sicuramente 
viva. 

K credibile l'ailermaziune di 
Ozhey ti è una boutade maca-
hra flel tipo di quelle già lancia­
te da Agca? Impunibile diri» 

l̂l'̂ chè questo leste turco, che 
la -inaugurato- la riprcsii del 

processo, si comporta da per­
ielio -lupo grigio-: mischia ve­
rità e cose fasulle e cambia 
spesso le carie in tavola. Niente 
di nuovo, insomma, nell'aula 
flel Foro Italico. Tuttavia 
Ozhey i-onleriua fine cose: a 
piazza S. Pietrn erano in quat­
tro e qucll'Aliil di cui tanto si è 
parlato prima della pausa esti­
va del processo, è proprio il tur­
co Sedai Sirri Kadem. sedicen­
te ex estremistsi di sinistra ve­
nuto in agosto a Koma a negare 
ogni addebito. 

La precisazione di Ozliey 
avrebbe (se ver.il una certa im­
portanza. Kadem. in questa ri-
costruzione tli O/hey. sarebbe 
in qualche modo un punto di 
collegamento tra Agca e i servi­
zi bulgari. Ozhey. anzi, allenila 
una cosa più precisa: gli (MIT di 
Soli.i erano stati intorniati del 
progetti» |HT l"aitentait> al p.i-

M1LANO — Processo Anidro-
soli, prima udienza do]>o la lun­
ga pausa teriale. Alla sbarra c'è 
Holiert» (ìuz7i. già del collegio 
legale tli Sindona. ora nella ve­
ste di complice in due distinti 
episodi della campagna |>er il 
.salvataggio, del Iwnchiere Ial­
ino; l'estorsione .i Kofiemi Cal­
vi (un versamento di .̂ H) mila 
dollari per In vendita simulata 
tìi una villa sul conline italo-
svizzero) e le minacce dalle 
quali Enrico Cuccia, ammini­
stratore delegato di Mediohan-
ca. fu perseguitato per oltre un 
anno. 

Con l'omicidio del comm».*-
sario liquidatore, il sanguinoso 
culmine di queste manov re sin-
doniane. («uzzi non ha avuto a 
che fare. Ma qualcosa in propo­
sito trova modo di dire. Dell as­
sassinio — racconta — seppe 
dalla radio, mentre si recava in 
auto da Cuccia, con il quale 
aveva appuntamento proprio 
quel l'i luglio "79. E quando 
Cuccia fu informato del delitto. 
gli raccontò che in un incontro 
riservato ni quale l'aveva con­
vocato a New York poco prima. 
Sindona eli aveva detto che 
«Ambrosoli andava liquidato*. 

Anche sull'altro clamoroso 
episodio di quello stesso perio­
do. il cosiddetto rapimento del 
bancarottiere, l'avvocato Guzzi 
fornisce una testimonianza: in 
quei mesi, tra l'agosto e l'otto­
bre dello stesso anno, tutti gli 
amici complici si chiedono reci­
procamente notizie, e ciascuno 
sembra non saperne niente. È 
solo Lido Oelli. con il quale 
Guzzi ebbe in quei giorni «un 
paio dì incontri-, ad esprimere 
un'opinone: .Per me dindona si 
è involato!. Lui. Guzzi, della co-
sta non sa niente di più: veniva 

pn. che era stato ideato da Agca 
e soci, e se ne erano anche inte­
ressati: ma — sostiene sempre 
Ozhey riferendo sue impressio­
ni — i bulgari non avevano poi 
giudicato affidabili i possibili 
esecutori (in particolare Agca) 
e non li avevano aiutati a Ro­
ma. Questa ricostruzione di 
Ozliey non è una novità assolu­
ta (tra l'altro l'ha riferita ai giu­
dici in agosto in Germania) ma 
il teste, ieri, ha aggiunto parti-
colori interessanti. Ha detto, 
ad esempio, che tra Akif (ossia 
Serial Sirri Kndem) e Orai Ce-
lik all'inizio non c'era accordo 
nemmeno]sull'obiettivo dell'at­
tentato. dato che Celik pensava 
ad uccidere il capo della Chiesa 
ortodossa, e Akif il papa. Con­
clusione fli Ozbey: Celik avreb-
lie. si. partecipato ni drammati­
co pomeriggio di piazza S. Pie-
tn> ma in modo «non attivo.. 
Difficile interpretare il senso di 
questa precisazione. 

Se questa ricostruzione di 
Ozbey fosse plausibile, le novi-
tà sarebbero almeno due: il lat­
to che il progetto di uccidere il 

papa è stato ideato ed eseguito 
esclusivamente dai «lupi grigi. 
(con o senza l'interessamento 
attivo dei bulgari! e l'asserito 
ruolo di Sedai Sirri Kadem. 
Costui diventa un personaggio 
decisivo del complotto; il pro­
blema è che Sirri Kadem non 
solo nega ma è sembrato anche 
abbastanza convincente nella 
sua difesa: mai stato fuori della 
Turchia, mai concepito azioni 
con Agca che era di destra e 
che. per di più era •maniaco» e 
quindi inaffidabile. 

Cosa ha risposto a queste 
versioni Ali Agca? L'attentato­
re ha sogghignato per un bel po' 
durante la deposizione di 
Ozliey. poi è esploso alla sua 
maniera, ma spostando il ber­
saglio: stavolta ha tirato in hal­
lo Pazienza. Marcinkus. Kis-
singer e misteriosi accordi tra 
Stati. Esordisce cosi: .11 proces­
so cerca la verità, ma io dico che 
nell'anno 1982 è stato raggiun­
to un accordo segreto tra Vati­
cano e Casa Hianca. uniti per il 
rilancio politico, propagandi­
stico, della pista bulgara. Fran* 

M I L A N O — Robert Venetucci (a sinistra) e Michele Sindona 
m e n t r e si parlano per la pr ima volta 

Guzzi: «I radicali 
volevano mettere 
in lista Sindona» 

La rivelazione al processo milanese per il 
delitto Ambrosoli * Ma il Pr smentisce 

spedito qua e là dal genero del 
banchiere. Piersandro Magno-
ni. evidentemente nel quadro 
di una messinscena accurata. 
•Sono stato strumentalizzato.. 

Sono le stesse parole che im­
piega per spiegare il suo ruolo 
nell'estorsione a Calvi: era sta­
to incaricalo di trovare un ac­
quirente per la villa. Calvi gli 
aveva accennato a qualcuno 
che poteva essere interessato. 
Egli non poteva sospettare che 

si trattasse di una finzione. 
Quanto alle minacciose pres­

sioni su Cuccia, i rapporti che 
egli stabilì e mantenne con lui 
erano tutti solo — sostiene — 
alla ricerca di una soluzione per 
la situazione della fallita Ranca 
privata italiana. La soluzione 
alla quale si lavorava era la fu­
sione di Bpi con un pool dì tre 
banche puhbliche. Proprio a 
lui. Guzzi, toccò subire il primo 
fermo .no. di Sarcinelli a nome 

cesco Pazienza è il principale 
artefice dell'accordo ma c'en­
trano anche Marcinkus e Kis-
singer». «Certo — insiste Agca 
— io confermo tutte le mie ac­
cuse ma molti vogliono che dal 
processo emerga una certa fac­
cia della verità... occorre ascol­
tare qui Pazienza e Marcinkus 
Fer conoscere i retroscena dei-

accordo. Il Vaticano e gli Stati 
Uniti vogliono dominare il 
mondo con la menzogna e le ca­
lunnie falliranno in tutto». 
Messaggio diretto ai suoi pre­
sunti ispiratori, minacce? Tut­
to può essere. La dichiarazione 
è clamorosa ma viene accolta 
nell'aula con indifferenza, per­
ché ormai, Agca. di uscite a ef­
fetto ne ha fatte troppe. 

Comunque il vero e proprio 
confronto tra Agca e Ozbey sì 
svolgerà questa mattina, se le 
condizioni del teste turco (ieri 
sera aveva la febbre e l'udienza 
è stata sospesa) saranno accet­
tabili. 

Prima che Ozbey si sedesse 
davanti ai giudici, il processo, 
come era prevedibile, ha avuto 
un burrascoso inizio per le con­
testazioni dei difensori degli 
imputati nei confronti del Pm 
Marini. Non rivolte alla perso­
na, ma al doppio ruolo del ma­
gistrato di Pm d'udienza e di 
titolare della terza inchiesta 
parallela sull'attentato che 
creerebbe situazioni di difficol­
tà per la difesa. Il problema è 
fiuridicamente complesso. 

aw. Manfredo Rossi ha solle­
vato una questione di legittimi­
tà costituzionale dell'articolo 
che consente al Pm indagini 
parallele su fatti del processo. 
La questione è stata per ora ac­
cantonata dato che uno dei te­
sti sentiti da Marini, Abdullah 
Catli. dovrebbe venire a Roma 
proprio nelle prossime ore. 

Bruno Miserendino 

della Banca d'Italia a un'opera­
zione del genere. Proprio a lui 
toccò anche avviare i contatti 
con il mondo politico in cerca 
di possibili appoggi: con An-
dreotti. con Fanfani. con Stani-
mati in qualità di tecnico indi­
cato da Andreotti. E precisa: 
quelle presenze politiche c'era­
no già fin dal 74 (quando si 
trattava di scongiurare il falli­
mento). e si ritrovarono nel "Ti* 
quando si cercava un'ipotesi di 
salvataggio. Allora, a detta di 
Guzzi, si fecero avanti anche i 
radicali che avrebbero voluto 
mettere in lista Sindona. Ma in 
serata il Pr ha smentito l'offer­
ta della candidatura. 

Proprio a quel periodo risal­
gono pure le prime telefonate 
minatorie ricevute da Cuccia. 
seguite poi. addirittura, da un 
primo attentato incendiario. 
Allora — afferma Guzzi — egli 
e gli alt ri colleghì della difesa di 
Sindona si posero il problema 
di rinunciare al mandato. Non 
lo fecero; non lo fecero neanche 
quando Ambrosoli cadde ucci­
so dai killer di Sindona: in quel 
momento, spiega, sarebbe sem­
brata un'accusa esplicita con­
tro il loro cliente. Perché il rap­
porto si rompa, bisogna aspet­
tare fino all'inizio dell'AO. dopo 
una riunione • Lugano nella 
quale Magnoni e la moglie. Ma­
ria Elisa dindona. alla sua pre­
senza. tornano a chiedere inu­
tilmente a Cuccia soldi e revoca 
del mandato di cattura contro 
il banchiere. Nel frattempo. 
Sindona è stato rinviato a giu­
dizio negli Usa per la bancarot­
ta della Franklin Bank. E or­
mai un uomo «hruciato.. dal 
quale é meglio prendere le di­
stanze. 

Paola 8occardo 

Nell'84 oltre 18.000 stranieri arrestati; sono un decimo della popolazione carceraria 

Il terrorismo alimenta nuove paure 
«Sono tn i t i i clandestini in Italia» 

Il presidente del Consiglio parla di situazione «allarmante» - Il Governo sta per sottoporre al Parlamento una nuova 
legge - Reato di «soggiorno illegale» anche ai turisti? - Un problema delicato - Come funziona l'attuale normativa 

ROMA — L'ultimo, in ordine di tem­
po, è un tedesco di 47 anni, Johann 
Wilhelm Muller, arrestato a Mestre 
dalla polizia. Nel borsello che tenta­
va di nascondere alla vista degli 
agenti, durante un controllo in una 
pizzeria, aveva un ordigno esplosivo: 
duecento grammi di polvere ad alto 
potenziale collegati a un detonatore. 
A cosa dovesse servire quella rudi­
mentale ma micidiale bomba non si 
sa. Johann Wilhelm Muller è co­
munque solo uno delle migliaia di 
stranieri che ogni anno vengono ar­
restati o denunciati in Italia. Lo 
scorso anno furono 18.874. In carce­
re, sempre Io scorso anno. 1 detenuti 
stranieri erano 4.1G8 (circa il 10% 
dell'intera popolazione carceraria). 
Quasi tutti «clandestini», cioè senza 
permesso di soggiorno. Il presidente 
del Consiglio Craxl ha definito la si­
tuazione «allarmante». II sottosegre­
tario agli Interni Costa (Pli), riferen­
dosi all'attentato al Cafè de Paris a 
Roma ha detto che «pur non esisten­
do clementi certi» che dicano che 
l'attentato è opera di stranieri, è «in­
dilazionabile assumere iniziative di 
natura preventiva e repressiva nei 
confronti del problema degli stranie­
ri entrati o rimasti clandestinamen­

te in Italia». 
Il «caso dei clandestini», insomma, 

è nuovamente scoppiato, come del 
resto era già accaduto ogni volta che 
vi è stato un attentato o un delitto 
terroristico la cui matrice era extra-
nazionale. 

Ma quanti sono gli stranieri «clan­
destini» in Italia? I dati sono discor­
di. Il sottosegretario Costa parla di 
un milione di presenze. Sindacati e 
Censìs dicono settecentomila. I dati 
ufficiali parlano di circa mezzo mi­
lione di presenze clandestine. Diffici­
le tenere il conto. Le proiezioni, infi­
ne (dati Iceps) dicono che prima del 
Duemila l'Italia si troverà a reggere 
l'urto di due milioni di lavoratori 
stranieri clandestini provenienti 
prevalentemente dall'area dei paesi 
arabi che si affacciano sul Mediter­
raneo «e che costituiscono — dice 
Costa — il naturale serbatoio per il 
reclutamento dei terroristi». 

Insomma il problema esiste. An­
che se ha gli aspetti di una questione 
delicata, per i rischi di campagne xe­
nofobe che potrebbe alimentare (lo 
stesso Costa si è affrettato ad ag­
giungere che il giro di vite andrebbe 
comunque fatto «ispirandosi a due 
principi: garantismo e sicurezza»). 

Allo studio del governo vi è già 
una legge a cui manca solo il sigillo 
del Consiglio dei ministri per poter 
cominciare il suo iter parlamentare. 
I tempi potrebbero essere accelerati 
sotto la «spinta* dell'attentato roma­
no (e del fermo di un cittadino pale­
stinese sospettato). La nuova nor­
mativa introdurrebbe in sostanza 
nuovi tipi di reati, tra cui l'ingresso 
clandestino e il soggiorno illegale. 
Quest'ultimo riguarderebbe anche l 
turisti che, scaduto il permesso di 
soggiorno, «allungassero» la loro va­
canza senza Informarne le autorità. 
L'altra novità riguarda i rifugiati po­
litici. 

Secondo gli accordi di Ginevra, il 
governo italiano prende in conside­
razione le richieste di asilo politico 
che vengono inoltrate dai soli citta­
dini europei. La nuova norma «allar­
gherebbe» la possibilità anche ai cit­
tadini non europei. Ma, allo stesso 
momento, verrebbero intensificati i 
controlli. Ecco, il problema dei con­
trolli. Costa ha detto che «molti delit­
ti verrebbero evitati se esistesse una 
legge che punisse chi entra illegal­
mente in Italia; se per entrare nel 
nostro paese, provenendo da diversi 
Stati in «ebollizione», fosse necessa­

rio il visto; se Infine si stanziassero 
fondi per rispedire al paese di origine 
gli illegittimi almeno quando hanno 
commesso reati». 

Come funziona, invece, l'attuale 
normativa, per gli stranieri che non 
appartengono alla Comunità euro­
pea? Per il turismo, con alcuni paesi 
e stato abolito il visto d'ingresso, ci si 
regola secondo i vari accordi. Con al­
tri, il visto varia da tre mesi (bacino 
del Mediterraneo ed Est europeo) a 
sei mesi (paesi oltremare e a sud del 
Sahara). Agli studenti stranieri è 
sufficiente presentare al Consolato 
Italiano del loro paese la documenta­
zione necessaria ad ottenere il visto 
d'ingresso. 

Il visto d'ingresso per motivi di la­
voro viene concesso per un anno (e 
viene rinnovato eventualmente, di 
anno In anno). Il sistema dei control­
li è oggettivamente lacunoso. La 
normativa si limita a obbligare gli 
albergatori a compilare le cosiddette 
•schedine»; gli stranieri, invece, sono 
tenuti a presentarsi alle autorità di 
Pubblica sicurezza entro tre giorni 
dal loro ingresso. Inoltre, chiunque 
assuma stranieri alle proprie dipen­
denze (anche «colf», dunque) è tenuto 
a darne comunicazione alle autorità, 

Franco Dì Mare 

ROMA — Mezz'ora prima dell'attentato Ahmad Ali Hossein Abu 
Sereya. il giovane palestinese accusato di aver gettato due iKimbe 
contro il -Cale de Paris*, era comodamente seduto ad uno dei 
tavolini del bar. Lo ha riconosciuto un cameriere: «Lo ricordo bene 
per un banale episodio su cui abbiamo scherzato. Era solo, in uno 
dei tavolini più lontani dall'ingresso. Aveva appena bevuto un 
cappuccino e mi aveva chiesto un tovagliolo. Per errore gli ho 
portato una pesca melba e lui l'ha divorata fino all'ultimo cuc­
chiaino». 

Venti minuti più tardi questo giovane elegante e timido al pun­
to da consumare un* ordinazione che non aveva chiesto avrebbe 
lanciato — secondo l'accusa — due bombe contro duecento turisti. 
Nella Questura di Roma, dove il palestinese è ancora rinchiuso, 
sono ceri i di av ere pre»u l'uomo giusto. Cosi come sembrano sicuri 
che a lanciare le bombe siano state due persone. Contro il palesti­
nese però non ci sno ancora prove ma una serie d'indizi. Vediamoli: 
prima di tutto l'arreMii. Un agente speciale che si trovava vicino al 
.('afe de Paris», subito dopo l'esplosione lo ha visto correre lungo 
via Veneto, con un fagotto, forse la sua giacca, sotto il braccio. 
Avrebbe «-voltato in gran fretta per via Honcompagni mentre le 
sirene delle volanti cominciavano ad ululare in tutta la zona di via 
Veneto. Solo dopo essere giunto ad una buona distanza si sarebbe 
fermato per indossare la giacca, ricomporsi e proseguire il suo 
|KTcor.so come per una tranquilla passeggiata. I n atteggiamento 
ahhaManza sospetto. 

L'attentato di Roma 

La polizia: 
«Abbiamo 

preso 
l'uomo 
giusto» 

II passaporto falso: appena giunto in questura il giovane palesti­
nese ha mostrato un passaporto intestato ad un marocchino, Az-
zoud Houjma. Solo a tarda notte, dopo ore ed ore di interrogatorio 
pressante, ha ammesso di essere un palestinese. 

Cosa ha fatto dal 25 agosto, quando è arrivato a Roma? Perché 
ha camhiato di continuo alloggio nella capitale? E perché un turi­
sta che gira con 1000 dollari (due milioni) in tasca e un vistoso 
orologio d'oro sceglie poi una stanzetta senza bagno in una mode­
sta pensioncina? Sono spio alcune delle domande che il sostituto 
procuratore Domenico Sica ha rivolto ieri pomeriggio al giovane 
palestinese. Al termine dell'interrogatorio il magistrato ha conte­
stato all'uomo il rato di strage. Il palestinese ha risposto che si 
trovava a via Veneto a guardare le belle ragazze. Le telefonate 
intercontinentali fatte in questi giorni secondo Abu Sereya sareb­
bero stste fatte al padre in cattive condizioni di salute."Nessuna 
?iustificazione plausibile neppure per i frequenti viaggi a Roma 
atti negli ultimi tre mesi. 

Domande ancora senza risposta, come ancora aperti sono altri 
interrogativi più inquietanti.Chi voleva una strage alla cieca tra i 
turisti di via Veneto? E perché? Alla Digos ripetono una sigla, 
quella delle «Fari». Frazioni rivoluzionarie libanesi, che avrebbero 
già firmato gli attentati alle sinagoghe di Roma e di Vienna, ad un 
ristorante parigino e alle linee aeree giordane: da mesi avevano 
annunciato ritorsioni se non fossero stati liberati alcuni terroristi. 

Carla Chelo 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 
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SITUAZIONE —. Il tempo «un'Italia è ancora controllato da un'area òì 
alta pressione atmosferica eh* però tenda a spostarsi lentamente 
verso levante. Ad ovest dell'alta pressione è in atto un flusso di 
correnti moderatamente fredde a instabili che dall'Europa nord-occi­
dentale si dirigono verso la penisola iberica a il Mediterraneo. Questo 
fatto determina una certa instabilità sul golfo ligure, sulla fascia tirre­
nica e sulla Sardegna. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali, «u quelle della 
fascia adriatica • sulla regioni meridionali tempo buono con cielo 
sereno scarsamente nuvoloso. Sul golfo ligure e sulla fascia tirrenica • 
sulla Sardegna tempo variabile con alternanza di annuvolamenti • 
schiarita. Non A da escludere la possibilità di addensamenti nuvolosi 
locali associati a qualche piovasco isolato. Temperatura senza notevoli 
variazioni ma generalmente con valori medi superiori a quelli stagiona­
ti. 

SIRIO 

È privata e raccoglie i «primi della classe» 

Scuola per superdotati 
nel centro di Milano 

Una scuola per piccoli ge-
ni? Ma sì. Naturalmente nel 
centro di Milano, in via della 
Spiga, naturalmente priva­
ta. L'ha messa in piedi una 
ex bambina prodigio. Fede­
rica Mormando. raccoglien­
do bambini -superdotati' se­
lezionati sulla base di test di 
livello, esami psicomotori e 
una prova di creatività. Lo 
scopo della scuola, spiega la 
dottoressa Mormando, è 
quello di creare un ambiente 
confacente per questi bam­
bini che nella scuola norma­
le si annoiano, si isolano e 
soffrono del complesso del 
•primo della classe-. La scuo­
la milanese è la prima in Ita­
lia, ma in Usa e in Urss sono 
in corso da tempo esperienze 
di questo tipo. 

Ma quanto vale una scuo­
la per superbambinl? Anna 
Oliverio Ferraris, psicologa, 
la commenta citando una 
frase pronunciata dal padre 
di una bambina americana 
laureata a dodici anni: 'Sin 
da piccola ha avuto contatti 
solo con adulti: -Quella 
bambina — si chiede Anna 

Oliverio — avrà senz'altro 
un ottimo livello intellettivo, 
ma quale maturità sociale, 
se è stata sempre isolata dai 
bambini "normali", non è 
stata stimolata dalle loro 
difficoltà e non li ha stimola­
ti con la sua intelligenza?: 
Molto più caustico il giudizio 
del pedagogista Benedetto 
Vertecchi. 

•Fino a non moltissimi an­
ni fa — sostiene Vertecchi —-
c'era un gran numero di 
bambini e di ragazzi che do­
vevano essere considerati 
particolarmente ben forniti 
di doti naturali, dal momen­
to che li trovavamo impe­
gnati in ogni sorta di lavori 
faticosi. Non mancavano I 
moralisti che sottolineavano 
il severo valore educativo di 
queste esperienze precoci. 
Ma, dobbiamo credere con 
dispetto dei moralisti, la si­
tuazione si è venuta modifi­
cando. ed oggi si conviene 
generalmente che è meglio 
esercitare l'Intelligenza che 
mettere alla prova l musco­
li.. 

•Siamo però convinti che 
per essi si può fare di meglio, 

introducendo nella scuola 
quelle modifiche che consen­
tano di rendere più efficace 
la sua azione. Mi chiedo allo­
ra che cosa possano avere di 
così diverso dagli altri gli al­
lievi di una scuola per "su­
perdotati". per giustificare 
la volontà di creare una 
scuola apposta per essi, a 
meno che non si pensi ad un 
ghetto dell'intelligenza come 
una volta c'era il ghetto del 
muscoli. Ma di quale intelli­
genza stiamo parlando? DI 
quella di bambini e ragazzi 
che ci appaiono più svelti di 
altri. E ciò significa che han­
no avuto condizioni di svi­
luppo più favorevoli. A meno 
che non si voglia sostenere 
che la natura 11 ha dotati di 
bernoccoli particolari. Ma su 
questa strada arriveremo a 
dimostrare che la natura del 
ricchi è qualitativamente 
preferibile. Meglio sarebbe 
— conclude Vertecchi — 
preoccuparsi di aumentare 
per tutti le opportunità di 
formazione: in una buona 
scuola chi ha reali attitudini 
può farle valere: 
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